
OBIETTIVI
Il progetto intende anzitutto influenzare 
in modo positivo la qualità della vita 
dei bambini, rivolgendosi a tutti gli 
aspetti dell’ambiente in cui i bambini 
vivono, quindi la scuola, la casa e 
la famiglia. Obiettivo generale del 
progetto, quindi, è fornire capacità 
nuove a insegnanti e genitori al fine 
di aumentare la loro consapevolezza 
e le loro conoscenze in sintonia con 
la comunità di appartenenza e con il 
territorio stesso. Il progetto intende 
inoltre perseguire ulteriori obiettivi, tra 
i quali il rafforzamento del partenariato 
tra i soggetti coinvolti ed in particolare 
tra scuole per l’infanzia palestinesi e 
italiane, la costruzione di capacità di 
insegnanti non qualificate delle scuole 
per l’infanzia palestinesi, il rafforzamento 
di capacità delle insegnanti sul lavoro in 
rete e la loro strategia di comunicazione 
nei confronti degli adulti-genitori, 
l’avvio di un gemellaggio tra scuole 
dell’infanzia palestinesi e bolognesi, 
la sensibilizzazione della cittadinanza 
bolognese e l’avvicinamento delle 
comunità territoriali di Bologna e di 
Gerusalemme Est.

ATTIVITA’
- Formazione. Capacity building per 20-
25 insegnanti di scuola per l’infanzia

- Ristrutturazione, rinnovamento e 
arricchimento di 4 Scuole per l’infanzia

- Relazioni di gemellaggio e partnership 
tra scuole per l’infanzia di Bologna e 
Gerusalemme 

- Scambio di visite sul campo fra 
insegnanti e pedagogisti italiani e 
palestinesi

- Azioni di sensibilizzazione in Emilia 
Romagna

RISULTATI
La realizzazione del progetto contribuirà 
a mantenere viva l’attenzione 
sull’importanza dell’educazione nell’età 
infantile in una realtà di conflitto – quella 
Palestinese -  che ancora non annovera 
tra le sue priorità il rispetto dei diritti 
dei bambini. Il rafforzamento del polo 
educativo di Gerusalemme si ripercuoterà 
a pioggia – in termini di effetti positivi 
- sull’area di Gerusalemme e su tutta la 
West Bank. Il legame rafforzato tra scuola 
e comunità darà più in generale forza alla 
società civile, e all’interno di essa alla 
componente femminile, in un momento 
tanto difficile e delicato. Il rapporto con 
l’Italia, con l’associazionismo italiano non 
solo rafforzerà i legami tra i due paesi, ma 
consentirà ad una presenza “super partes” 
di continuare a farsi sentire in Palestina 
e a portare in Italia la voce del popolo 
palestinese, delle sue associazioni, delle 
sue organizzazioni di base.

BENEFICIARI
Beneficiari diretti dell’azione saranno 
insegnanti famiglie e bambini coinvolti nel 
progetto. In particolare:

- Insegnati di scuola per l’infanzia che 
lavorano in 20 scuole materne e asili  nido. 
Il numero totale varierà da 20 a 25.

- Bambini che frequentano le scuole 
individuate, in totale 1400 bambini.

- Genitori, in totale 700.

Lucia Fresa
Comune di Bologna 
Gabinetto e Staff del Sindaco
Relazioni Internazionali, Cooperazione e Progetti
Tel. +39 051 2194355
lucia.fresa@comune.bologna.it

Per informazioni contattare: 

Asili di Gerusalemme
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Bambini, genitori, insegnanti tra formazione e scambio

PARTNER

Coordinatore: 
ARCS – Arci Cultura e 
Sviluppo, sezione operativa 
Emilia Romagna (IT)

Partner:
Comune di Bologna (IT)

Arci Bologna (IT)

CADIAI - Cooperativa 
Sociale, Bologna (IT)

Early Childhood Resource 
Center - ECRC - 
Gerusalemme (Palestina)

Data di avvio: 
2008

Durata: 
12 mesi 

Costo totale:
€ 92.894

Contributo regionale:
€ 40.873

Programma di 
finanziamento: 
Regione Emilia-
Romagna: 
Interventi regionali per 
la cooperazione con i 
Paesi in via di sviluppo 
e i Paesi in via di 
transizione, la solidarietà  
internazionale e la 
promozione di una 
cultura di pace


